	Protocollo di arrivo

	SPORTELLO

UNICO

PER LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE
	Protocollo dello Sportello
Pratica n° _____/_____/____


	Responsabile del Procedimento:


	


Allo S.U.A.P. dell’Unione dei Comuni del Parteolla e del Basso Campidano
c/o Comune di:
	
	   Barrali
	
	   Serdiana

	
	  Dolianova
	
	   Settimo San Pietro

	
	   Donori
	
	   Soleminis


OGGETTO: Segnalazione certificata inizio attività di somministrazione alimenti e bevande annessa ad Associazioni e Circoli .
Il sottoscritto ________________________________, nato a __________________________ (Prov. _____) il _________ C.F. ___________________ residente a _____________________ (Prov. ______) Via/Piazza/Corso _____________________________________________ n° _____ 
in qualità di (selezionare la voce che interessa):

[ ] presidente del Circolo ____________________________________________________________ ;

[ ] legale rappresentante della Associazione _____________________________________________ ;

con sede legale in ___________________________ Via-Piazza ______________________________ Tel. ______________________, Fax ________________ E-mail _______________________________, Partita I.V.A. __________________________ Codice Fiscale ______________________________, affiliato/a all'Ente _________________________________________________________________, iscritta in data __________________ al n°_____________ del Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. di ____________________________,

SEGNALA
Ai sensi e per gli effetti della L.R. 5/2006, l’inizio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande della seguente tipologia _______________________________________________________________ _a favore dei propri soci nei locali del Circolo sopra indicato a decorrere dal ____________________, da effettuarsi ai sensi di quanto previsto dall’art. 24 della Legge Regionale n.5/2006.

Consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR 445/2000 e la decadenza dai benefici conseguenti ,
DICHIARA
· Di non essere affiliato a Ente Nazionale riconosciuto dal Ministero;

· Di essere affiliato, per l’anno ____________, a ___________________________________________, Ente a carattere nazionale le cui finalità assistenziali ricreative sono riconosciute dal Ministero dell’Interno con decreto n. ______________________ del ________________;
· che il circolo ha le seguenti finalità:____________________________________________________;

· che il circolo ha le caratteristiche di ente non commerciale;

· che il Circolo ha finalità assistenziali e/o di mutuo soccorso perseguite attraverso l’effettivo esercizio di attività ricreative, culturali, sportive, sociali, formative, educative;

· che il circolo è dotato di statuto, organi di direzione e di controllo;

· che le modalità di iscrizione prevedono la domanda di adesione dell’aspirante socio, la formale accettazione da parte degli organi statutariamente preposti, la successiva iscrizione nel libro soci e il rilascio di tessera.
· di rispettare le condizioni previste dagli articoli 111 comma 4 quinquies del testo unico delle imposte sui redditi; 

·  di essere Presidente pro tempore del Circolo, come da nomina avvenuta in data _________________;

· Che i titolari di cariche sociali sono i Sigg.ri:

Carica Sociale: __________________ Cognome  e Nome_________________________________

Data di nascita ______________________ Cittadinanza __________________________________

Luogo di nascita: Comune _________________________________ (prov. ______) Stato _______
Carica Sociale: __________________ Cognome  e Nome_________________________________

Data di nascita ______________________ Cittadinanza __________________________________

Luogo di nascita: Comune _________________________________ (prov. ______) Stato _______
Carica Sociale: __________________ Cognome  e Nome_________________________________

Data di nascita ______________________ Cittadinanza __________________________________

Luogo di nascita: Comune _________________________________ (prov. ______) Stato _______
Carica Sociale: __________________ Cognome  e Nome_________________________________

Data di nascita ______________________ Cittadinanza __________________________________

Luogo di nascita: Comune _________________________________ (prov. ______) Stato _______
Carica Sociale: __________________ Cognome  e Nome_________________________________

Data di nascita ______________________ Cittadinanza __________________________________

Luogo di nascita: Comune _________________________________ (prov. ______) Stato _______

· Di essere in possesso dei requisiti previsti dall’art.71 commi 1,2,3,4 e5del D.Lgs n°59/2010 ;
· che i locali e le aree adibiti all’esercizio dell’attività sono rispondenti alle caratteristiche di sorvegliabilità di cui al D.M. n. 564/1992 e successive modifiche ed integrazioni;
· che i locali da utilizzarsi per l'attività:
 sono  di proprietà del sottoscritto,      oppure
 sono di proprietà di ________________________________________________________ e di averne la disponibilità a titolo di affitto, comodato od altro (specificare) _______________________________________________________________________;che la superficie dei locali adibiti alla somministrazione è di mq. ____________________;
· che, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 24 della Legge Regionale n°5/2006, l’attività verrà esercitata nel rispetto delle vigenti norme, prescrizioni e autorizzazioni in materia edilizia, urbanistica e igienico-sanitaria, nonché di quelle sulla destinazione d’uso dei locali e di essere pertanto in possesso di:
 Concessione edilizia n. ________________ del _____________;
 Certificato di agibilità del locale n. _________________ del ___________________ ;
· che, nel rispetto delle norme di sicurezza, il locale può contenere un massimo di n°_________ soci.

Dichiara inoltre di essere a conoscenza che :

· non è consentito l’ingresso nei locali del circolo ai soggetti che non abbiano la qualità di socio;

· è fatto divieto assoluto di pubblicizzare l’attività di somministrazione che si svolge all’interno del circolo;

· il presidente/ Legale rappresentante e/o gestore del circolo devono verificare che le persone che accedono ai locali del circolo siano associati in possesso della relativa tessera;

· che il cambio di presidente/gestore deve essere comunicato al comune;

· nell’area destinata alla somministrazione deve essere esposta copia della comunicazione, di tutte le prescritte autorizzazioni e il certificato di affiliazione del circolo all’ente nazionale (se affiliato), l’orario di apertura e chiusura determinato all’interno dei limiti minimi e massimi stabiliti dal comune.

Dichiara, infine, di essere informato, ai sensi del D.Lgs n°196/2003:

· di dover obbligatoriamente conferire i propri dati personali compilando il presente modulo;

· che gli stessi saranno trattati dagli enti coinvolti per le sole finalità istituzionali inerenti il rilascio dell’autorizzazione finale.

Note aggiuntive________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________
Allega:
	[X ]
	Copia dell’atto costitutive e dello statuto del circolo

	[X]
	Elenco delle cariche sociali e dei soci

	[ ]
	Copia dichiarazione di affiliazione

	[X]
	copia completa del documento di identità dei firmatari

	[X ]
	Dichiarazione del possesso dei requisiti morali da parte di tutti i membri del consiglio di amministrazione (Allegato A)

	[ ]
	Altro: _________________________________________________________________________

	
	______________________________________________________________________________


___________________

  Il Dichiarante

COPIA DELLA PRESENTE DOVRA’ ESSERE TENUTA ESPOSTA IN MODO BEN VISIBILE AL PUBBLICO.

(1) D.P.R. 22.12.1986 N.917 - Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi  - Art. 111 - Enti di tipo associativo.
1. Non è considerata commerciale l'attività svolta nei confronti degli associati o partecipanti, in conformità alle finalità istituzionali, dalle associazioni, da consorzi e dagli altri enti non commerciali di tipo associativo. Le somme versate dagli associati o partecipanti a titolo di quote o contributi associativi non concorrono a formare il reddito complessivo.

2. Si considerano tuttavia effettuate nell'esercizio di attività commerciali, salvo il disposto del secondo periodo del comma 1 dell'art. 108, le cessioni di beni e le prestazioni di servizi agli associati o partecipanti verso pagamento di corrispettivi specifici, compresi i contributi e le quote supplementari determinati in funzione delle maggiori o diverse prestazioni alle quali danno diritto. Detti corrispettivi concorrono alla formazione del reddito complessivo come componenti del reddito di impresa o come redditi diversi secondo che le relative operazioni abbiano carattere di abitualità o di occasionalità.

3. Per le associazioni politiche, sindacali e di categoria, religiose, assistenziali, culturali, sportive dilettantistiche, di promozione sociale e di formazione extra-scolastica della persona non si considerano commerciali le attività svolte in diretta attuazione degli scopi istituzionali, effettuate verso pagamento di corrispettivi specifici nei confronti degli iscritti, associati o partecipanti, di altre associazioni che svolgono la medesima attività e che per legge, regolamento, atto costitutivo o statuto fanno parte di un'unica organizzazione locale o nazionale, dei rispettivi associati o partecipanti e dei tesserati dalle rispettive organizzazioni nazionali, nonché le cessioni anche a terzi di proprie pubblicazioni cedute prevalentemente agli associati.

4. La disposizione del comma 3 non si applica per le cessioni di beni nuovi prodotti per la vendita, per le somministrazioni di pasti, per le erogazioni di acqua, gas, energia elettrica e vapore, per le prestazioni alberghiere, di alloggio, di trasporto e di deposito e per le prestazioni di servizi portuali e aeroportuali né per le prestazioni effettuate nell'esercizio delle seguenti attività: a) gestione di spacci aziendali e di mense; b) organizzazione di viaggi e soggiorni turistici; c) gestione di fiere ed esposizioni a carattere commerciale; d) pubblicità commerciale; e) telecomunicazioni e radiodiffusioni circolari.

4-bis. Per le associazioni di promozione sociale ricomprese tra gli enti di cui all'articolo 3, comma 6, lettera e), della legge 25 agosto 1991, n. 287, le cui finalità assistenziali siano riconosciute dal Ministero dell'interno, non si considerano commerciali, anche se effettuate verso pagamento di corrispettivi specifici, la somministrazione di alimenti e bevande effettuata, presso le sedi in cui viene svolta l'attività istituzionale, da bar ed esercizi similari e l'organizzazione di viaggi e soggiorni turistici, sempreché le predette attività siano strettamente complementari a quelle svolte in diretta attuazione degli scopi istituzionali e siano effettuate nei confronti degli stessi soggetti indicati nel comma 3.

4-ter. L'organizzazione di viaggi e soggiorni turistici di cui al comma 4-bis non è considerata commerciale anche se effettuata da associazioni politiche, sindacali e di categoria, nonché da associazioni riconosciute dalle confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese, sempreché sia effettuata nei confronti degli stessi soggetti indicati nel comma 3.

4-quater. Per le organizzazioni sindacali e di categoria non si considerano effettuate nell'esercizio di attività commerciali le cessioni delle pubblicazioni, anche in deroga al limite di cui al comma 3, riguardanti i contratti collettivi di lavoro, nonché l'assistenza prestata prevalentemente agli iscritti, associati o partecipanti in materia di applicazione degli stessi contratti e di legislazione sul lavoro, effettuate verso pagamento di corrispettivi che in entrambi i casi non eccedano i costi di diretta imputazione.

4-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi 3, 4-bis, 4-ter e 4-quater si applicano a condizione che le associazioni interessate si conformino alle seguenti clausole, da inserire nei relativi atti costitutivi o statuti redatti nella forma dell'atto pubblico o della scrittura privata autenticata o registrata:

a) divieto di distribuire anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell'associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge;

b) obbligo di devolvere il patrimonio dell'ente, in caso di suo scioglimento per qualunque causa, ad altra associazione con finalità analoghe o ai fini di pubblica utilità, sentito l'organismo di controllo di cui all'articolo 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e salvo diversa destinazione imposta dalla legge;

c) disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative volte a garantire l'effettività del rapporto medesimo, escludendo espressamente la temporaneità della partecipazione alla vita associativa e prevedendo per gli associati o partecipanti maggiori d'età il diritto di voto per l'approvazione e le modificazioni dello statuto e dei regolamenti e per la nomina degli organi direttivi dell'associazione;

d) obbligo di redigere e di approvare annualmente un rendiconto economico e finanziario secondo le disposizioni statutarie;

e) eleggibilità libera degli organi amministrativi, principio del voto singolo di cui all'articolo 2532, secondo comma, del codice civile, sovranità dell'assemblea dei soci, associati o partecipanti e i criteri di loro ammissione ed esclusione, criteri e idonee forme di pubblicità delle convocazioni assembleari, delle relative deliberazioni, dei bilanci o rendiconti; è ammesso il voto per corrispondenza per le associazioni il cui atto costitutivo, anteriore al 1° gennaio 1997, preveda tale modalità di voto ai sensi dell'articolo 2532, ultimo comma, del codice civile e sempreché le stesse abbiano rilevanza a livello nazionale e siano prive di organizzazione a livello locale (30/f);

f) intrasmissibilità della quota o contributo associativo ad eccezione dei trasferimenti a causa di morte e non rivalutabilità della stessa (30/g).

Articolo 111-bis - Perdita della qualifica di ente non commerciale.

1. Indipendentemente dalle previsioni statutarie, l'ente perde la qualifica di ente non commerciale qualora eserciti prevalentemente attività commerciale per un intero periodo d'imposta.

2. Ai fini della qualificazione commerciale dell'ente si tiene conto anche dei seguenti parametri:

a) prevalenza delle immobilizzazioni relative all'attività commerciale, al netto degli ammortamenti, rispetto alle restanti attività;

b) prevalenza dei ricavi derivanti da attività commerciali rispetto al valore normale delle cessioni o prestazioni afferenti le attività istituzionali;

c) prevalenza dei redditi derivanti da attività commerciali rispetto alle entrate istituzionali, intendendo per queste ultime i contributi, le sovvenzioni, le liberalità e le quote associative;

d) prevalenza delle componenti negative inerenti all'attività commerciale rispetto alle restanti spese.

3. Il mutamento di qualifica opera a partire dal periodo d'imposta in cui vengono meno le condizioni che legittimano le agevolazioni e comporta l'obbligo di comprendere tutti i beni facenti parte del patrimonio dell'ente nell'inventario di cui all'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. L'iscrizione nell'inventario deve essere effettuata entro sessanta giorni dall'inizio del periodo di imposta in cui ha effetto il mutamento di qualifica secondo i criteri di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1974, n. 689.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano agli enti ecclesiastici riconosciuti come persone giuridiche agli effetti civili.
Allegato A
DICHIARAZIONE

 per il possesso dei requisiti previsti dall’art. 71 del D.Lgs n°59/2010
Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________ nato/a a _________________________________________________ il _______________, nazionalità _________________________., residente a ____________________________________, Via/Piazza/Corso _________________________________________________ n° __________, recapito telefonico n. ____________________., codice fiscale n. ___________________________,
D I C H I A R A
· Di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 71 commi 1,2,3,4 del D.Lgs n°59/2010

Dichiara, infine, di essere informato, ai sensi del D.Lgs n°196/2003:

· di dover obbligatoriamente conferire i propri dati personali compilando il presente modulo;

· che gli stessi saranno trattati dagli enti coinvolti per le sole finalità istituzionali inerenti il rilascio dell’autorizzazione finale.
Data __________________________ Firma _____________________________________
